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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  12 settembre 2025 .

      Approvazione di una modifica ordinaria al disciplinare 
di produzione della denominazione di origine controllata e 
garantita dei vini «Suvereto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tra-
dizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qua-
lità per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti 
(UE) n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 
2013, recante organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio, così come da ultimo modi-
ficato dal regolamento (UE) 2024/1143; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della 
Commissione, del 30 ottobre 2024, che integra il rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme relative alla registrazione e alla 
protezione delle indicazioni geografiche, delle specia-
lità tradizionali garantite e delle indicazioni facoltative 
di qualità e che abroga il regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/33 della 
Commissione, del 17 ottobre 2018, che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di prote-
zione delle denominazioni di origine, delle indicazioni 
geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, 
la cancellazione della protezione nonché l’etichettatura 
e la presentazione, così come da ultimo modificato dal 
regolamento delegato (UE) 2025/28 della Commissio-
ne, del 30 ottobre 2024; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 
della Commissione, del 30 ottobre 2024, che reca mo-
dalità di applicazione del regolamento (UE) 2024/1143 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazio-
ni, l’applicazione della protezione, l’etichettatura e la 
comunicazione delle indicazioni geografiche e delle 

specialità tradizionali garantite, che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda 
le indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che 
abroga i regolamenti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e 
(UE) 2021/1236; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 del-
la Commissione, del 17 ottobre 2018, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguar-
da le domande di protezione delle denominazioni di 
origine, delle indicazioni geografiche e delle menzio-
ni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura di 
opposizione, le modifiche del disciplinare di produzio-
ne, il registro dei nomi protetti, la cancellazione della 
protezione nonché l’uso dei simboli, e del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda un idoneo sistema di controlli, 
così come da ultimo modificato dal regolamento di ese-
cuzione (UE) 2025/26; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2019/934 della 
Commissione, del 12 marzo 2019, che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in 
cui il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pra-
tiche enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili 
in materia di produzione e conservazione dei prodotti 
vitivinicoli, la percentuale minima di alcole per i sot-
toprodotti e la loro eliminazione, nonché la pubblica-
zione delle schede dell’OIV, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2019/935 
della Commissione, del 16 aprile 2019, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda i metodi di analisi per determinare le caratte-
ristiche fisiche, chimiche e organolettiche dei prodotti 
vitivinicoli e la notifica delle decisioni degli Stati mem-
bri relative all’aumento del titolo alcolometrico volu-
mico naturale, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
avente ad oggetto riforma dell’organizzazione del Go-
verno, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e succes-
sive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
avente ad oggetto codice dell’amministrazione digitale, 
e successive modifiche ed integrazioni; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 13 agosto 2012, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 200 del 28 agosto 2012, recante dispo-
sizioni nazionali applicative del regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio, del regolamento applica-
tivo (CE) n. 607/2009 della commissione e del decreto 
legislativo n. 61/2010, per quanto concerne le DOP, le 
IGP, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivini-
colo, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
avente ad oggetto riordino della disciplina riguardante 
il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni, così come modificato dal 
correttivo previsto dal decreto legislativo 25 maggio 
2016, n. 97 e successive modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238, concernente 
disciplina organica della coltivazione della vite e della 
produzione e del commercio del vino, e successive mo-
difiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 6 dicembre 2021, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 83 dell’8 aprile 2022, avente ad oggetto 
disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge 
n. 238/2016, concernenti la procedura per la presenta-
zione e l’esame delle domande di protezione delle DOP, 
delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti viti-
vinicoli, delle domande di modifica dei disciplinari di 
produzione e delle menzioni tradizionali e per la can-
cellazione della protezione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 25 febbraio 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Se-
rie generale, n. 192 del 18 agosto 2022, concernente 
disposizioni applicative della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238: schedario viticolo, idoneità tecnico-produttiva 
dei vigneti e rivendicazione annuale delle produzioni, 
nell’ambito delle misure del SIAN recate dall’art. 43, 
comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri d, in partico-
lare, l’art. 3, comma 3, del predetto decreto, ai sensi 
del quale le denominazioni «Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, 
le denominazioni «Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali» e «Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178, che adotta il regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, 
registrato dalla Corte dei conti il 23 febbraio 2024 al 
n. 288, recante individuazione degli uffici dirigenziali 
non generali del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, 
n. 178; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 
del 29 gennaio 2025, registrata alla Corte dei conti al 
n. 193 in data 16 febbraio 2025, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025, e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento della 
sovranità alimentare e dell’ippica prot. n. 99324 del 
4 marzo 2025, registrata dall’Ufficio centrale di bi-
lancio al n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazio-
ne degli obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli 
indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 
gestione per l’anno 2025», rientranti nella competenza 
del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippi-
ca, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 178/2023; 

 Vista la direttiva del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare prot. 
n. 112479 dell’11 marzo 2025, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio presso il Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste al n. 228 in 
data 16 marzo 2025, con la quale sono stati assegnati, 
ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non gene-
rale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, gli obiettivi e le risorse umane e 
finanziarie, in coerenza con le priorità politiche indivi-
duate nella direttiva del Ministro, nonché dalla direttiva 
dipartimentale, sopra citate; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 2023, registrato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze in data 10 gennaio 2024 con n. 10 
e presso la Corte dei conti in data 16 gennaio 2024 reg. 
68, concernente il conferimento, a decorrere dalla data 
del decreto e per il periodo di tre anni, dell’incarico 
di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, ai sensi dell’art. 19, 
commi 3 e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 
al dott. Marco Lupo, dirigente di prima fascia apparte-
nente ai ruoli del medesimo Ministero, estraneo all’am-
ministrazione, fermo restando il disposto dell’art. 19, 
comma 8, del citato decreto legislativo; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale 
di bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, e dalla 
Corte dei conti al n. 337 in data 7 marzo 2024; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato alla Corte dei con-
ti al n. 999 in data 4 giugno 2024, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Visto il decreto del 18 novembre 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Se-
rie generale, n. 284 del 6 dicembre 2011 (Suppl. ordi-
nanza n. 252), con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Suvereto» ed è stato approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto del 7 marzo 2014, pubblicato sul sito 
internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, con il quale è stato da ultimo 
modificato il disciplinare della denominazione di origi-
ne protetta dei vini «Suvereto»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal 
Consorzio di tutela vini DOP Suvereto e Val di Cornia 
Wine, acquisita al prot. ingresso n. 0000584 del 2 gen-
naio 2024, intesa ad ottenere la modifica del discipli-
nare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta dei vini «Suvereto», nel rispetto della procedura 
di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 dicembre 
2021; 

 Considerato che il Consorzio di tutela vini DOP 
Suvereto e Val di Cornia Wine è riconosciuto ai sensi 
dell’art. 41, comma 1, della legge 12 dicembre 2016, 
n. 238 ed è incaricato di svolgere le funzioni previste 
dall’art. 41, commi 1 e 4, della predetta legge per la de-
nominazione di origine controllata e garantita dei vini 
«Suvereto»; 

 Ritenuto che la modifica del disciplinare di produ-
zione, di cui è richiesta l’approvazione con la sopra 
citata domanda, è considerata una modifica ordinaria 
di cui all’art. 24, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143, in quanto non rientra tra i casi previsti dal 
paragrafo 3 del medesimo articolo, e comporta una mo-
difica del documento unico; 

  Considerato che, in ottemperanza al disposto 
dell’art. 4 del regolamento delegato (UE) 2025/27, la 
sopra citata domanda di approvazione di una modifica 
ordinaria è stata esaminata nell’ambito della procedura 
nazionale prevista dall’art. 13 del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021 e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione 
Toscana; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato 
nazionale vini DOP e IGP, espresso nella riunione del 
15 luglio 2025, nell’ambito della quale il citato Comi-
tato ha formulato la proposta di modifica aggiornata 
del disciplinare di produzione della D.O.C.G. dei vini 
«Suvereto»; 

 la suddetta proposta di modifica del disciplinare 
è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, Serie generale, n. 183 dell’8 agosto 
2025, a fini di opposizione a livello nazionale ai sensi 
dell’art. 4, paragrafo 2, primo periodo del regolamento 
delegato (UE) 2025/27 e dell’art. 13, comma 6, del de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

 entro il termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione della suddetta proposta di modifica non sono 
pervenute opposizioni. 

 Vista la nota del 3 settembre 2025 del Consorzio di 
tutela vini DOP Suvereto e Val di Cornia Wine, acquisi-
ta al prot. n. 411415 del 3 settembre 2025, concernente 
la richiesta per rendere applicabili le disposizioni di cui 
alla proposta di modifica del disciplinare di produzio-
ne pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 183 dell’8 agosto 2025, dalla 
campagna vitivinicola 2025/2026; 

 Vista la nota del 10 settembre 2025 della Regione 
Toscana, acquisita al prot. n. 439098 dell’11 settembre 
2025, in merito all’applicabilità delle disposizioni di 
cui alle modifiche inserite nel disciplinare di produzio-
ne della D.O.C.G. «Suvereto» dalla campagna vitivini-
cola 2025/2026; 

 Ritenuto che, a seguito dell’esito positivo della sud-
detta procedura nazionale, risultano soddisfatti i requi-
siti del regolamento (UE) 2024/1143 e delle disposizio-
ni adottate in virtù dello stesso; 

 Ritenuto pertanto, di dover approvare la modifica or-
dinaria del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata e garantita dei vini «Suve-
reto», che comporta una modifica del documento unico, 
richiesta con la sopra citata domanda, conformemente 
all’art. 4, paragrafo 4, del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e all’art. 13, comma 7, del decreto ministeriale 
6 dicembre 2021, sopra citati; 

 Ritenuto di dover aggiornare l’elenco dei codici 
previsto dall’art. 7, comma 3, del decreto ministeriale 
25 febbraio 2022, sopra richiamato, in relazione alla 
modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine controllata e garantita dei vini «Su-
vereto» approvata con il presente decreto; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere, ai sensi 
dell’art. 4, paragrafo 5, del regolamento delegato (UE) 
2025/27 e dell’art. 13, comma 7, del decreto ministe-
riale 6 dicembre 2021, alla pubblicazione del presente 
decreto di approvazione, contenente il disciplinare di 
produzione consolidato modificato ed il relativo do-
cumento unico consolidato modificato, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, nonché di dover procedere, entro un 
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mese dalla data di pubblicazione del presente decreto 
di approvazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, alla comunicazione dell’approvazione 
della modifica ordinaria in questione alla Commissio-
ne europea, tramite il sistema digitale di cui all’art. 14, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143, in con-
formità a quanto disposto dall’art. 5 del regolamento 
delegato (UE) 2025/27, dall’art. 12 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2025/26 e dall’art. 13, comma 8, del 
decreto ministeriale 6 dicembre 2021, sopra citati; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Approvazione modifica ordinaria    

     1. La modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine controllata e garan-
tita dei vini «Suvereto», di cui alla proposta pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 183 dell’8 agosto 2025, è approvata. 

 2. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata e garantita dei vini «Suvereto», 
consolidato con la modifica ordinaria di cui al comma 1 
del presente articolo, ed il relativo documento unico 
consolidato modificato figurano, rispettivamente, negli 
allegati A e B al presente decreto.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore ed applicazione nel territorio 

nazionale    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 2. In conformità all’art. 4, paragrafo 5, secondo pe-
riodo del regolamento delegato (UE) 2025/27, la mo-
difica ordinaria di cui all’art. 1, comma 1, del presente 
decreto si applica nel territorio nazionale dalla campa-
gna vitivinicola 2025/2026. 

 3. Inoltre, è fatto salvo lo smaltimento nei riguardi 
delle giacenze di vino atte a produrre la D.O.C.G. «Su-
vereto», provenienti dalle campagne vitivinicole 2024 
e precedenti, a condizione che le relative partite siano 
in possesso dei requisiti stabiliti dal disciplinare di pro-
duzione così come da ultimo modificato con il decreto 
7 marzo 2014 richiamato in premessa, per le relative 
tipologie, e che ne sia verificata la rispondenza da parte 
del competente organismo di controllo.   

  Art. 3.
      Comunicazione alla Commissione europea ed 

applicazione nel territorio dell’Unione    

     1. Ai sensi dell’art. 5 del regolamento delegato (UE) 
2025/27, dell’art. 12 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2025/26 e dell’art. 13, comma 8, del decreto mini-
steriale 6 dicembre 2021, richiamati nelle premesse, en-

tro un mese dalla data di pubblicazione del presente de-
creto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
l’approvazione della modifica ordinaria di cui all’art. 1 
del presente decreto è comunicata alla Commissione 
europea tramite il sistema digitale di cui all’art. 14, pa-
ragrafo 1, del regolamento (UE) 2024/1143. 

 2. In conformità all’art. 5, paragrafo 9, del regola-
mento delegato (UE) 2025/27, la modifica ordinaria di 
cui all’art. 1, comma 1, del presente decreto si applica 
nel territorio dell’Unione a decorrere dalla data in cui 
la comunicazione di approvazione della modifica ordi-
naria di cui al comma 1 del presente articolo ed il do-
cumento unico consolidato modificato sono pubblicati 
dalla Commissione europea nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea, Serie C, ai sensi dell’art. 5, para-
grafo 4, del regolamento delegato (UE) 2025/27.   

  Art. 4.
      Aggiornamento codici SIAN    

     1. L’elenco dei codici previsto dall’art. 7, comma 3, 
del decreto ministeriale 25 febbraio 2022, richiamato 
nelle premesse, è aggiornato in relazione alla modifica 
del disciplinare di cui al comma 1 del presente articolo.   

  Art. 5.
      Pubblicazione    

     1. Il disciplinare di produzione della denominazione 
di origine controllata e garantita dei vini «Suvereto» 
consolidato con la modifica ordinaria di cui al comma 1 
del presente articolo è pubblicato nella sezione «Quali-
tà» - «Vini DOP e IGP» del sito internet del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste (https://www.politicheagricole.it). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste. 

 Roma, 12 settembre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
  

  ALLEGATO  A 

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE 
CONTROLLATA E GARANTITA DEI VINI «SUVERETO» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

  1.1 La denominazione di origine controllata e garantita «Su-
vereto» è riservata ai vini rossi che rispondono alle condizioni e ai 
requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione per le se-
guenti tipologie:  

 «Suvereto»; 
 «Suvereto» Sangiovese; 
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 «Suvereto» Merlot; 
 «Suvereto» Cabernet Sauvignon; 
 «Suvereto» Cabernet Franc; 
 «Suvereto» Syrah. 

 Art. 2. 
  Base ampelografica  

  2.1 I vini a denominazione di origine controllata e garantita «Su-
vereto» devono essere ottenuti da uve prodotte nella zona di produ-
zione delimitata nel successivo art. 3 e provenienti da vigneti aventi, 
nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica:  

  «Suvereto»:  
 Sangiovese, Cabernet Sauvignon, Merlot, Cabernet Franc e 

Syrah: da soli o congiuntamente, fino al 100%. 
 Possono concorrere alla produzione di detti vini, da sole o con-

giuntamente, fino a un massimo del 15%, le uve a bacca rossa, non 
aromatiche, provenienti da altri vitigni idonei alla coltivazione per 
la regione Toscana. 

  «Suvereto» Sangiovese:  
 Sangiovese: 100%. 

  «Suvereto» Merlot:  
 Merlot : 100%. 

  «Suvereto» Cabernet Sauvignon:  
 Cabernet Sauvignon: 100%. 

  «Suvereto» Cabernet Franc:  
 Cabernet Franc: 100%. 

  «Suvereto» Syrah:  
 Syrah: 100%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione delle uve  

 3.1 La zona di produzione delle uve atte alla produzione dei vini 
a denominazione di origine controllata e garantita «Suvereto» ricade 
nella Provincia di Livorno e comprende i terreni vocati alla qualità 
dell’intero territorio amministrativo del Comune di Suvereto. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 4.1 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati 
alla produzione dei vini a denominazione di origine controllata e ga-
rantita «Suvereto» di cui all’art. 2 devono essere quelle tradizionali 
della zona o comunque atte a conferire alle uve, al mosto e al vino 
derivato le specifiche caratteristiche di qualità. Sono da considerarsi 
pertanto idonei ai fini dell’iscrizione allo schedario dei vigneti uni-
camente quelli collinari di giacitura e orientamento adatti con buona 
sistemazione idraulico-agraria. Sono da considerarsi invece inadatti, 
e non possono essere quindi iscritti al predetto schedario, quei vi-
gneti situati su terreni eccessivamente umidi o insufficientemente 
soleggiati e di pianura alluvionale. 

 4.2 La densità di impianto deve essere quella generalmente usa-
ta in funzione delle caratteristiche peculiari delle uve e dei vini; per 
i nuovi impianti e i reimpianti la densità dei ceppi non può essere 
inferiore a 4.000 piante ad ettaro. 

 4.3 È vietata ogni pratica di forzatura. È consentita l’irrigazione 
di soccorso. 

 4.4 La resa massima di uva per ettaro in coltura specializzata 
non deve superare 9 tonnellate. 

 A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la 
resa dovrà essere riportata attraverso una accurata cernita delle uve, 
purché la produzione non superi del 20% il limite medesimo, fermo 
restando il limite resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 L’eccedenza delle uve, nel limite massimo del 20%, non ha di-
ritto alla denominazione di origine controllata e garantita. 

 4.5 Fermo restando il limite sopra indicato la produzione per 
ettaro in coltura promiscua deve essere calcolata, rispetto a quella 
specializzata, sulla base dell’effettiva superficie coperta dalla vite. 

  4.6 Per l’entrata in produzione dei nuovi impianti la produzione 
massima ad ettaro è la seguente:  

 Anno di produzione  Produzione uva (tonnellate/ettaro) 
 I e II anno vegetativo  0 
 III anno vegetativo  60% della produzione prevista 
 IV anno vegetativo  80% della produzione prevista 
 V anno vegetativo  100% della produzione prevista 

   
 Ai fini dell’entrata in produzione si fa riferimento all’anno ve-

getativo (per impianto primaverile si intende anche quello effettuato 
nel periodo successivo con barbatelle in vaso). 

 4.7 È consentita la scelta vendemmiale, ove ne sussistano le con-
dizioni di legge, verso la denominazione di origine «Val di Cornia». 

 Art. 5. 
  Norme per la vinificazione  

 5.1 Le operazioni di vinificazione e di invecchiamento devono 
essere effettuate nell’ambito della zona di produzione di cui al pre-
cedente art. 3. 

 5.2 Nella vinificazione ed elaborazione devono essere seguiti i 
criteri tecnici più razionali ed effettuate le pratiche enologiche atte 
a conferire al prodotto finale le migliori caratteristiche di qualità. 

 5.3 È consentito l’arricchimento dei mosti e dei vini di cui 
all’art. 1, nei limiti e condizioni stabilite dalle norme comunitarie 
e nazionali, con mosti concentrati ottenuti da uve prodotte nella 
zona di produzione delimitata dal precedente art. 3 o, in alternati-
va, con mosto concentrato rettificato o a mezzo di altre tecnologie 
consentite. 

 5.4 Le uve destinate alla vinificazione devono assicurare al vino 
un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 12,5%. 

 5.5 La resa massima dell’uva in vino finito non deve essere su-
periore al 70%. Qualora superi detto limite, ma non il 75%, l’ec-
cedenza non ha diritto alla denominazione di origine controllata e 
garantita. Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine 
controllata e garantita per tutta la partita. 

 5.6 I vini di cui all’art. 1 non possono essere immessi al con-
sumo prima del 1° maggio del secondo anno successivo a quello di 
produzione delle uve. 

 5.7 I vini di cui all’art. 1 con la qualifica riserva non possono es-
sere immessi al consumo prima del 1° maggio del terzo anno succes-
sivo a quello di produzione delle uve, fermo restando il periodo di af-
finamento obbligatorio, così come specificato al successivo comma. 

 5.8 I vini a denominazione di origine controllata e garantita di 
cui all’art. 1, che provengano da uve la cui resa ad ettaro è pari ad 8 
tonnellate e con un titolo alcolometrico volumico naturale minimo 
di 13,00%, sottoposti ad un periodo di invecchiamento non inferiore 
a 24 mesi di cui almeno 12 in contenitori di legno e 6 in bottiglia, 
possono ottenere la qualifica «riserva». 

 Il periodo di invecchiamento decorre dal 1° novembre dell’anno 
di produzione delle uve. 

 5.9 I prodotti vitivinicoli atti a divenire vino a denominazione di 
origine controllata e garantita di cui all’art. 1 possono essere riclas-
sificati, con la denominazione di origine controllata «Val di Cornia» 
Sangiovese, «Val di Cornia» Merlot e «Val di Cornia» Cabernet Sau-
vignon purché corrispondano alle condizioni e ai requisiti previsti 
dal relativo disciplinare, previa comunicazione del detentore agli 
organi competenti. 
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 Art. 6. 
  Caratteristiche dei vini al consumo  

  6.1 I vini a denominazione di origine controllata e garantita di 
cui all’art. 1 all’atto dell’immissione al consumo devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche:  

  «Suvereto»:  

 colore: rosso rubino, anche intenso, brillante, tendente al 
granato; 

 odore: vinoso, delicato; 
 sapore: asciutto, vellutato, armonico, di buon corpo, con even-

tuale sentore di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol. 

(13,00% vol. la riserva); 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 25 g/l. 

  «Suvereto» Sangiovese:  

 colore: rosso rubino intenso o granato, brillante, tendente al 
granato; 

 odore: delicato, fine, caratteristico; 
 sapore: asciutto, vellutato, armonico, di corpo, con eventuale 

sentore di legno; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol. 

(13,00% vol. la riserva); 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 25 g/l. 

  «Suvereto» Merlot:  

 colore: rosso rubino intenso o granato; 
 odore: delicato e caratteristico; 
 sapore : asciutto, armonico, di corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol. 

(13,00% vol. la riserva) 
 acidità totale minima: 4,5 g/l ; 
 estratto non riduttore: 25 g/l. 

  «Suvereto» Cabernet Sauvignon:  

 colore: rosso rubino intenso o granato; 
 odore: delicato e caratteristico, elegante; 
 sapore: asciutto ed armonico, di corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol. 

(13,00% vol. la riserva); 
 acidità totale minima: 4,5 g/l ; 
 estratto non riduttore: 25 g/l. 

  «Suvereto» Cabernet Franc:  

 colore: rosso rubino intenso o granato; 
 odore: delicato e caratteristico, elegante; 
 sapore: asciutto, armonico, di corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol. 

(13,00% vol. la riserva); 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore: 25 g/l. 

  «Suvereto» Syrah:  

 colore: rosso rubino intenso o granato; 
 odore: delicato e caratteristico, elegante; 
 sapore: asciutto, armonico, di corpo; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,50% vol. 
(13,00% vol. la riserva); 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore: 25 g/l. 
 6.2 I vini possono rilevare lieve sentore o percezione di legno. 

 Art. 7. 
  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1 Ai vini a denominazione di origine controllata e garantita di 
cui all’art. 1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi specificazione aggiun-
tiva diversa da quella prevista dal presente disciplinare, ivi compresi 
gli aggettivi «extra», «fine», «scelto», «selezionato» e «similari». 

 7.2 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferi-
mento a nomi, ragioni sociali, e marchi privati non aventi significato 
laudativo e non idonei a trarre in inganno il consumatore. 

 7.3 Nella designazione dei vini a denominazione di origine con-
trollata e garantita di cui all’art. 1 può inoltre essere utilizzata la 
menzione «vigna» a condizione che sia seguita dal relativo toponimo 
o nome, che la relativa superficie sia distintamente specificata nello 
schedario viticolo, che la vinificazione, elaborazione e conservazio-
ne del vino avvengano in recipienti separati e che tale menzione, se-
guita dal toponimo o nome, venga riportata sia nella denuncia delle 
uve, sia nei registri, sia nei documenti di accompagnamento. 

 7.4 È obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle 
uve in etichetta. 

 7.5 È obbligatorio riportare in etichetta l’unità geografica più 
ampia «Toscana». 

  Nell’etichettatura della denominazione «Suvereto» deve essere 
sempre scritta integralmente la seguente dicitura e secondo la suc-
cessione di seguito indicata:  

 Suvereto 
 Denominazione di Origine Controllata e Garantita (oppure 

l’acronimo DOCG) 
 Toscana. 

 Il termine «Toscana» deve figurare in caratteri dello stesso tipo, 
stile, spaziatura, tonalità ed intensità colorimetrica, rispetto a quel-
li utilizzati per la scritta «Suvereto». Inoltre il termine «Toscana» 
deve figurare in caratteri maiuscoli e/o minuscoli uniformi, rispetto 
a quelli utilizzati per la scritta «Suvereto», e su uno sfondo unifor-
me per tutta la sequenza di indicazioni elencate al primo paragrafo, 
nonché deve figurare in caratteri di altezza non superiore rispetto a 
quella utilizzata per la scritta «Suvereto». 

 L’obbligo di cui al presente comma fa salvo lo smaltimento 
delle etichette per il confezionamento delle partite di prodotto deri-
vanti dalle campagne vitivinicole 2025 e precedenti, non riportanti 
il termine 

 «Toscana», detenute dalle ditte interessate alla data di entrata 
in vigore del decreto di approvazione della modifica del presente 
disciplinare, che potranno essere utilizzate fino ad esaurimento delle 
scorte. 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

 8.1 I vini a denominazione di origine controllata e garantita di 
cui all’art. 1 possono essere immessi al consumo esclusivamente in 
bottiglie di vetro dei tipi bordolese o borgognona di volume nomina-
le fino a 5 litri di capacità, aventi forma ed abbigliamento consoni ai 
caratteri dei vini di pregio. 

 8.2 Per la tappatura dei vini è obbligatorio il tappo di sughero 
raso bocca. Tuttavia, per i contenitori di vetro con capacità fino a 
0,375 litri, è ammesso l’utilizzo di altri dispositivi di chiusura am-
messi dalla normativa vigente. 
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 Art. 9. 
  Legame con l’ambiente geografico  

 A)   Informazioni sulla zona geografica 

 A 1) Fattori naturali rilevanti per il legame. 

 La zona geografica delimitata comprende il territorio del Comu-
ne di Suvereto. Dal punto di vista geologico abbiamo la presenza di 
calcari cavernosi e calcari neri stratificati del trias medio superiore. 
La parte collinare che borda a valle è caratterizzata da litologie ap-
partenenti ai domini Toscano, Austro - Alpino e Ligure, mentre nelle 
zone pianeggianti i depositi sono essenzialmente neoautoctoni. Le 
caratteristiche del suolo agrario dell’intera area sono spiccatamente 
favorevoli alla coltivazione della vite. La tessitura evidenzia frazioni 
granulometriche rappresentate dal medio impasto, dal medio impa-
sto sabbioso e dal medio impasto argilloso. La reazione del terreno 
è essenzialmente subalcalina, con presenza anche di pH neutro ed in 
minor misura alcalino. 

 La presenza di sostanza organica è generalmente al di sotto del-
la media come la dotazione di azoto totale. Buona invece la dotazio-
ne di fosforo assimilabile e talvolta molto elevata quella di potassio 
assimilabile e di calcio. 

 Sotto l’aspetto agropedologico buona parte della zona è rappre-
sentata da terreni alluvionali leggeri sabbio- limosi e lima - sabbiosi, 
profondi e freschi, e da terreni alluvionali pesanti limosi e argillosi, 
profondi e freschi. Le condizioni climatiche che si riscontrano nella 
zona sono tali da creare un habitat particolarmente idoneo alla viti-
coltura di qualità. Le temperature non sono mai particolarmente osti-
li, ma anzi nel periodo primaverile favoriscono con la loro mitezza 
un equilibrato sviluppo vegetativo, una ottima fioritura ed allegagio-
ne. Le temperature estive, l’insolazione l’illuminazione garantiscono 
sempre una perfetta maturazione dei grappoli, ed il raggiungimento 
di ottimali indici di maturazione per tutte le varietà di vite coltivate. 

 Eventi meteorici particolarmente dannosi quali gelate primave-
rili e siccità prolungate ricadono solo raramente. Anche le precipita-
zioni hanno una buona distribuzione concentrandosi essenzialmente 
nel periodo di inizio primavera (Marzo - Aprile) ed autunnale (Ot-
tobre - Novembre). La temperatura media si attesta intorno ai 14 ° e 
la piovosità annuale non supera i 650 mm. La zona è dotata di una 
buona escursione termica che favorisce la naturale esaltazione dei 
profumi e degli aromi del vino. In effetti il territorio per le peculiari 
caratteristiche pedoclimatiche è particolarmente vocato alla produ-
zione di vini di qualità confermando la naturale predisposizione di 
questo territorio alla produzione di vini di qualità con forti caratte-
ri di tipicità e spiccata identità. A 2) Fattori Umani rilevanti per il 
legame. 

 La storia della viticoltura a Suvereto si può assimilare a quel-
la della Val di Cornia, e come questa parte da molto lontano, e si 
intreccia con la storia degli Etruschi, dei Romani, per poi passare 
dal basso ed alto medio evo ed arrivare ai giorni nostri. L’impero 
Romano sviluppò la coltivazione della vite e l’uso del vino in modo 
razionale ed esteso. Nel XIV secolo la famiglia Della Gherardesca, 
proprietari feudali da Cecina fino a Follonica, dette un ulteriore im-
pulso alla diffusione dell’attività vitivinicola a Suvereto. Un incre-
mento più consistente ed esteso delle attività viticole ed enologiche 
si ebbe a partire dal XVII secolo, con la nascita dell’Accademia dei 
Georgofili e con lo spezzettamento del latifondo a causa della eredità 
e dei fallimenti economici dei proprietari, che dettero impulso ad una 
impostazione agricola diversa dal passato. Intorno al 1830 si ebbero 
le prime bonifiche, ed esse portarono nuovi spazi agricoli ed anche 
nuovi vigneti e nuove cantine. Emanuele Repetti nel suo diziona-
rio del 1843 scrive a proposito dei terreni bonificati « …pianure e 
campi tramezzati di vigneti e oliveti. Ora colui che attraversasse il 
piano di Campiglia e le pendici del suo poggio stupirebbe in vedere 
l’uno e le altre coperte di vigne, di oliveti vedrebbe vaste campagne 

adorne di vigneti disposti a filari, poggianti alle canne (anche   se)   
alcune moderne piantagioni sono all’uso fiorentino…» Agli inizi si 
pigiava l’uva nel vigneto per poi portare il mosto in fattoria o nella 
proprietà, nelle quali c’era la grande cantina. In seguito si fecero pic-
cole cantine poderali. Il consumo del vino continuò ad avere i suoi 
canali: la maggior parte venduto in botti, ed il resto per autoconsumo 
dei proprietari. Le prime testimonianze di un certo valore culturale 
- enoico l’abbiamo nel 1886 con la partecipazione di cinque produt-
tori di Suvereto all’Esposizione Mondiale di Roma; nel 1907 alcuni 
produttori sono ad un concorso enologico sui vini di Toscana. Con il 
dopoguerra i produttori di Suvereto avviano un graduale percorso di 
valorizzazione e promozione delle produzioni vitivinicole, e con un 
progressivo lavoro di qualificazione dei vini, nel 1989 viene ricono-
sciuta la DOC «Val di Cornia» e nel 2000 la sottozona «Suvereto». 

 B)   Informazioni sulla qualità e sulle caratteristiche del prodotto 
essenzialmente o esclusivamente attribuibili all’ambiente geografico. 

 La denominazione di origine controllata e garantita «Suvere-
to» è riferita alle tipologie previste dal disciplinare di produzione, le 
quali sotto gli aspetti analitici ed organolettici evidenziano caratteri-
stiche riconoscibili, ben evidenti e peculiari. Le stesse sono descritte 
all’ art. 6 del disciplinare. Dette caratteristiche esprimono una chiara 
caratterizzazione ed identità dei vini legata all’ambiente geografico 
e che si esprimono in tutte le componenti visive, olfattive e gustative. 
I vini presentano mediamente un modesto tenore di acidità, il colore 
è rosso rubino, intenso e profondo, e con l’invecchiamento evolve 
verso il granato. Il profumo è intenso, elegante, ampio, con note ca-
ratteristiche dei vitigni di provenienza. Il sapore è caldo ed asciutto, 
giustamente tannico, con note speziate e sentore di legno nei prodotti 
invecchiati. I vini esprimono caratteri di grande equilibrio che met-
tono in evidenza la perfetta interazione vitigni/territorio. I vini per i 
quali è previsto l’invecchiamento, si arricchiscono con il tempo, di 
profumi, aromi e sapori più intensi, consistenti e persistenti. 

 C)   Descrizione dell’interazione causale fra gli elementi di cui alla 
lettera A e quelli di cui alla lettera B. 

 Il particolare ed ottimale ambiente pedo-climatico della zona, 
particolarmente vocato alla coltivazione della vite, concorre a de-
terminare le condizioni nelle quali i più importanti elementi naturali 
favoriscono positivamente tutte le funzioni vegeto - produttive della 
pianta e la perfetta ed equilibrata maturazione dei frutti. Nella scelta 
dei terreni ove collocare i vigneti vengono privilegiate le zone con 
ottima esposizione e giacitura, adatti ad una viticoltura di pregio e 
di qualità. La secolare storia vitivinicola della zona di Suvereto, e la 
continua e positiva opera dell’uomo, è la prova della stretta connes-
sione ed interazione esistente fra i fattori umani e la qualità e le pe-
culiari caratteristiche dei vini «Suvereto». Il territorio per le proprie 
e particolari caratteristiche pedoclimatiche è particolarmente vocato 
alla produzione di vini di qualità, confermando la naturale predispo-
sizione di questi territori alla produzione di vini con forti caratteri di 
tipicità e spiccata identità. 

 L’intervento dell’uomo nel corso dei secoli ha tramandato e 
consolidato sul territorio le tradizionali tecniche di coltivazione del-
la vite e di produzione del vino, le quali durante l’epoca moderna e 
contemporanea sono state ulteriormente migliorate ed affinate con il 
progresso scientifico e tecnologico, fino ad ottenere gli attuali vini 
rinomati. 

 Art. 10. 
  Riferimenti alla struttura di controllo  

 10.1 L’organismo delegato, designato dal Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste ad effettuare la ve-
rifica annuale del rispetto del presente disciplinare di produzione, ai 
sensi della normativa vigente, è indicato nell’apposito elenco pubbli-
cato sul sito internet del Ministero - sezione Controlli.   
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Pantorc»    

      Estratto determinazione IP n. 667 del 28 agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le CONTROLOC 40 MG COMPRIMATE GASTROREZISTENTE 
30 U.P. dalla Romania con numero di autorizzazione 4631/2012/29, 
intestato alla società Takeda GmbH Byk Gulden Strasse 2, D-78467 
Konstanz, Germania e prodotto da Takeda GmbH Production Site Ora-
nienburg, Lehnitzstrasse 70-98 D-16515 Oranienburg Germania e da 
Delpharm Novara S.r.l. via Crosa n. 86 - 28065 Cerano (NO) Italia, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Difarmed SLU, con sede legale in Sant Josep, 116 
Nave 2, Sant Feliu De Llobregat 08980 Barcelona. 

 Confezione: PANTORC «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 049837026 (in base 10) 1HJWZ2 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: ogni compressa gastroresistente contiene:  

 principio attivo: 40 mg di pantoprazolo (come sodio sesquidrato); 
  eccipienti:  

 nucleo: sodio carbonato (anidro), mannitolo E421, crospovi-
done, povidone K90, calcio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, povidone K25, titanio diossido 
(E171), ossido di ferro giallo (E172), glicole propilenico (E1520), acido 
metacrilico-etilacrilato copolimero (1:1), polisorbato 80, sodio lauril-
solfato, trietilcitrato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, ossido di ferro rosso, nero 
e giallo (E172), ammoniaca soluzione concentrata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, 

Paesi Bassi; 
 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-

str. 13, 41516 Grevenbroich, Germania; 
 Difarmed Slu, C/Laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant 

Feliu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Pantorc» «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 049837026. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Pantorc» «40 mg compresse gastroresistenti» 28 
compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 049837026. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, 
pubblicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’ade-
guamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in mate-
ria di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 

originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05090

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Arlevertan»    

      Estratto determina IP n. 669 del 28 agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
ARLEVERTAN 20 MG/40 MG TABLETTEN 50 TABLETTEN dal 
Belgio con numero di autorizzazione BE316872, intestato alla socie-
tà Hennig Arzneimittel GMBH & comma KG Liebigstrasse 1-2 65439 
Flörsheim Am Main Germania e prodotto da Hennig Arzneimittel 
GMBH & comma KG - Liebigstrasse 1-2, 65439 Flörsheim Am Main, 
Germania, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Difarmed SLU con sede legale in Sant Josep, 116 
Nave 2, Sant Feliu de Llobregat 08980 Barcelona. 

 Confezione: ARLEVERTAN «20 mg/40 mg compresse» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 Codice A.I.C.: 052384017 (in base 10) 1KYN8K(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: 20 mg di cinnarizina e 40 mg di dimenidrinato; 
 eccipienti: cellulosa microcristallina, amido di mais, tal-

co, ipromellosa, silice anidra colloidale, magnesio stearato e sodio 
croscarmellosa. 

  Officine di confezionamento secondario  

 Pharma Gerke Arzneimittelvertriebs GmbH Friedrich-Bergius-str. 
13, 41516 Grevenbroich, Germania; 

 Difarmed SLU C/Laurea Miró 379-383, nave 3 PI El Pla, Sant Fe-
liu de Llobregat, 08980, Barcelona, Spagna; 

 European Pharma B.V., Handelsweg 21, Tynaarlo, 9482 WG, Paesi 
Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ARLEVERTAN «20 mg/40 mg compresse» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 052384017. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ARLEVERTAN «20 mg/40 mg compresse» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL. 
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 Codice A.I.C.: 052384017. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
«pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 31 del 
7 febbraio 2025, recante l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissio-
ne del 2 ottobre 2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medi-
cinali per uso umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore 
responsabile del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come 
indicato nel foglio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve in-
dicare in modo inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP 
effettua il confezionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di pro-
prietà industriale e commerciale del titolare del marchio e del titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, inclusi eventuali mar-
chi grafici presenti negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo 
improprio del marchio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane 
esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05091

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Becozym»    

      Estratto determina IP n. 710 del 9 settembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le BECOZYME FORTE 20    comprimidos revestidos    dal Portogallo con 
numero di autorizzazione 3767589, intestato alla società Bayer Portu-
gal, LDA. Avenida Vitor Figueiredo, n. 4 - 4º Piso 2790-255 - Carna-
xide Portogallo e prodotto da Dragenopharm Apotheker Püschl GmbH 
Göllstrasse, 1 - 84529 - Tittmoning Germania, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Programmi Sanitari Integrati s.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza n. 3 - 20121 Milano (MI). 

 Confezione: BECOZYM «compresse gastroresistenti» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice A.I.C. n.: 052387014 (in base 10) 1KYR66 (in base 32). 
 Forma Farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: una compressa gastroresistente contiene:  

  principi attivi:  
 tiamina nitrato (vit. B   1   ) 15 mg, riboflavina (vit. B2) 15 mg, 

nicotinamide 50 mg, piridossina cloridrato (vit. B6) 10 mg, calcio pan-
totenato 25 mg, cianocobalamina (in forma di vit. B12 0.1% WS ) 10 
mcg, biotina 150 mcg; 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, magnesio ossido 

leggero, povidone K90, talco, magnesio stearato, sodio citrato, acido 
citrico, maltodestrina; 

 rivestimento: saccarosio, talco, acido metacrilico-etile acrila-
to copolimero (1:1), macrogol 6000, ferro ossido rosso (E 172), ferro 
ossido nero (E 172), ferro ossido giallo (E 172), aroma di cacao, etilva-
nillina, amido di riso, cera montana glicolata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Medezin Sp. z o.o. Ul. Ksiedza Kazimierza Janika 14, Konstan-

tynów Lódzki, 95-050, Polonia; 
 Prespack Sp.zo.o., Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo (Poland); 
 Falorni s.r.l., via dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BECOZYM «compresse gastroresistenti» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice A.I.C. n.: 052387014. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BECOZYM «compresse gastroresistenti» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice A.I.C. n.: 052387014. 
 SOP - medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05092

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Becozym»    

      Estratto determina IP n. 711 del 9 settembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
BECOZYME FORTE,    associação, comprimidos revestidos    20 U.P. dal 
Portogallo con numero di autorizzazione 3767589, intestato alla società 
Bayer Portugal, LDA. Avenida Vitor Figueiredo, n. 4 - 4º Piso 2790-255 
- Carnaxide Portogallo e prodotto da Dragenopharm Apotheker Püschl 
GmbH Göllstrasse, 1 - 84529 - Tittmoning Germania, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma s.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: BECOZYM «compresse gastroresistenti» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice A.I.C. n.: 052388016 (in base 10) 1KYS5J (in base 32). 
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 Forma farmaceutica: compressa gastroresistente. 
  Composizione: una compressa gastroresistente contiene:  

  principi attivi:  
 tiamina nitrato (vit. B   1   ) 15 mg, riboflavina (vit. B2) 15 mg, 

nicotinamide 50 mg, piridossina cloridrato (vit. B6) 10 mg, calcio pan-
totenato 25 mg, cianocobalamina (in forma di vit. B12 0.1% WS ) 10 
mcg, biotina 150 mcg; 

  eccipienti:  
 nucleo della compressa: lattosio monoidrato, magnesio ossido 

leggero, povidone K90, talco, magnesio stearato, sodio citrato, acido 
citrico, maltodestrina; 

 rivestimento: saccarosio, talco, acido metacrilico-etile acrila-
to copolimero (1:1), macrogol 6000, ferro ossido rosso (E 172), ferro 
ossido nero (E 172), ferro ossido giallo (E 172), aroma di cacao, etilva-
nillina, amido di riso, cera montana glicolata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. s.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 

(LO); 
 BB Farma s.r.l. viale Europa n. 160 - Samarate - 21017 Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: BECOZYM «compresse gastroresistenti» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice A.I.C. n.: 052388016. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: BECOZYM «compresse gastroresistenti» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC. 

 Codice A.I.C. n.: 052388016. 
 SOP - medicinali non soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italia-
no allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in 
linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regola-
mento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, 
in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivoca-
bile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commer-
ciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli 
stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, 
in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità 
dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05093

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Dulcolax»    

      Estratto determina IP n. 658 del 27 agosto 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DULCOLAX DRAGEES 100 ÜBERZOGENE TABLETTEN dall’Au-
stria con numero di autorizzazione 7564, intestato alla società Opella 
Healthcare Austria Gmbh Postgasse 8B 1010 Wien Austria e prodotto 
da Delpharm Reims S.A.S. - 10 Rue Colonel Charbonneaux - 51100 
Reims, Francia, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa n. 160 
- 21017 - Samarate (VA). 

  Confezione:  
 DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 compresse rive-

stite in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 039581044 (in base 10) 
15RXCN(in base 32); 

 forma farmaceutica: compressa rivestita; 
  composizione: ogni compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: 5 mg di bisacodile; 
 eccipienti: nucleo della compressa: lattosio monoidrato, amido 

di mais, amido modificato (amido di mais, ossidato), glicerolo, magne-
sio stearato; 

 rivestimento: magnesio stearato, saccarosio, talco, gomma ara-
bica, acido metacrilico/metile metacrilato copolimero (1:1), acido me-
tacrilico/metile metacrilato copolimero (1:2), olio di ricino, macrogol 
6000, cera bianca, cera carnauba, gomma lacca. Coloranti: titanio dios-
sido (E171), ferro ossido giallo (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. viale Europa n. 160, Samarate - 21017 - Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 - Cavenago D’Adda 

(LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 compresse rivesti-

te in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 039581044; 
 classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 DULCOLAX «5 mg compresse rivestite» 40 compresse rivesti-

te in blister PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 039581044; 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina 
e in linea con quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, 
n. 10, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, 
recante l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento delegato (UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 
2015, in materia di sicurezza sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano. Il foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile 
del rilascio relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel fo-
glio illustrativo originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo 
inequivocabile l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confe-
zionamento secondario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale 
e commerciale del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti 
negli stampati, come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del mar-
chio, in tutte le forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabi-
lità dell’importatore parallelo. 
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  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnala-
zioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da 
consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05195

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Effimia»    

      Estratto determina IP n. 714 dell’11 settembre 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
CIBEL 0,250 mg/0,035 mg, comprimés 273 comprimés (13 x 21) dal 
Belgio con numero di autorizzazione BE571440, intestato alla società 
Effik Benelux Sa The Crescent - Lenniksebaan 451 Route De Lennik 
1070 Anderlecht Brussels Belgio e prodotto da Delpharm Lille Sas Parc 
D’Activités Roubaix-Est 22 Rue De Toufflers CS 50070 59452 Lys-Lez-
Lannoy Francia e da Effik Bâtiment «Le Newton» 9-11, Rue Jeanne Bra-
connier 92366 Meudon La Forêt Francia, con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 - Segrate (MI). 

  Confezione:  
 EFFIMIA «0,250 mg/0,035 mg compresse» 21 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052396013 (in base 10) 1KYZZF(in 
base 32); 

 forma farmaceutica: compressa; 
  composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,250 mg di norgestimato e 0,035 mg di 
etinilestradiolo; 

 eccipienti: lattosio, magnesio stearato (E470b) amido pregela-
tinizzato, crospovidone (E1202) e carminio d’indaco (E132). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 - 26015 - Soresina (CR); 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 - 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 EFFIMIA «0,250 mg/0,035 mg compresse» 21 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052396013; 
 classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 EFFIMIA «0,250 mg/0,035 mg compresse» 21 compresse in bli-

ster PVC/PVDC/AL - codice A.I.C.: 052396013; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina e in linea con 
quanto previsto dal decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 2025, recante l’adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento delegato 
(UE) 2016/161 della Commissione del 2 ottobre 2015, in materia di si-
curezza sull’imballaggio dei medicinali per uso umano. Il foglio illustra-
tivo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 

specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segnala-
zioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così da 
consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A05196

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo agli indici concernenti

buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica n. 241 
del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a luglio 2025, è pari a: 
121,80. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i relativi co-
efficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rimborso lordi 
e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi e prestiti 
http://www.cdp.it/ 

 con riguardo al Buono Soluzione Futuro, l’indice Eurostat Eu-
rozone HICP    ex   -Tabacchi giugno 2025 è pari a: 128,47. In caso di ri-
valutazione del capitale in funzione dell’inflazione europea realizzata 
dalla sottoscrizione del Buono al compimento del 65esimo anno di età 
del sottoscrittore, i nuovi coefficienti di rimborso anticipato applicabili 
al compimento del 65esimo anno di età saranno pubblicati (una volta 
disponibili) sul sito internet di Cassa depositi e prestiti www.cdp.it   

  25A05208

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Soppressione della Parrocchia di S. Andrea,

in Cervia, frazione Villa Inferno    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 agosto 2025 viene sop-
pressa la Parrocchia di S. Andrea, con sede in Cervia (RA), frazione Villa 
Inferno. Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal 
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A05137

        Soppressione del Monastero delle Monache Cappuccine,
in Oristano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 agosto 2025 viene sop-
presso il Monastero delle Monache Cappuccine, con sede in Oristano. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le 
modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A05138
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        Fusione per incorporazione della Parrocchia S. Sebastia-
no Martire nella Parrocchia S. Maria della Pietà, in San 
Luca, con contestuale devoluzione del patrimonio.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 agosto 2025 è conferi-
ta efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Vescovo di 
Locri-Gerace ha disposto la fusione per incorporazione della Parrocchia 
S. Sebastiano Martire nella Parrocchia S. Maria della Pietà, entrambe 
con sede in San Luca (RC), disponendo anche in ordine alla devoluzione 
del patrimonio. 

 La Parrocchia S. Maria della Pietà subentra in tutti i rapporti attivi e 
passivi alla Parrocchia S. Sebastiano Martire, che contestualmente perde 
la personalità giuridica civile.   

  25A05139

        Approvazione del mutamento della denominazione assunta 
dall’ente Opera di Carità dei Cappellani della Metropoli-
tana Fiorentina, in Firenze.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 agosto 2025 l’ente 
«Opera di Carità dei Cappellani della Metropolitana Fiorentina», con 
sede in Firenze, ha assunto la denominazione di «Opera dei Cappellani 
della Metropolitana Fiorentina».   

  25A05140

        Soppressione del Monastero delle Cappuccine
di San Giovanni Battista, in Bagnacavallo    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 29 agosto 2025 viene 
soppresso il Monastero delle Cappuccine di San Giovanni Battista, con 
sede in Bagnacavallo (RA). Il provvedimento di soppressione acquista 
efficacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle 
persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo le 
modalità poste dal provvedimento canonico.   

  25A05141

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO PER LA
REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2 DELLA METROPOLITANA

DELLA CITTÀ DI TORINO

      Ordinanza n. 23 del 16 settembre 2025 - Appalto 
2/2025. Procedura di gara aperta ai sensi dell’articolo 71 
del decreto legislativo n. 36/2023 e s.m.i. per il servizio di 
copertura assicurativa della Polizza CAR (    Contractor’s 
All Risks    ) e decennale postuma delle opere civili e di si-
stema della linea 2 della metropolitana di Torino. CUP 
C71F20000020005 - CIG B788F73498. Nomina della 
commissione giudicatrice.    

     Con ordinanza n. 23 del 16 settembre 2025 del commissario 
straordinario per la realizzazione della Linea 2 della metropolita-
na di Torino, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 novembre 2023, vista l’ordinanza n. 15 del 4 luglio 
2025 - Appalto 2/2025. Procedura di gara aperta ai sensi dell’art. 71 
del decreto legislativo n. 36/2023 e successive modificazioni ed 
integrazioni per il servizio di copertura assicurativa della polizza 
CAR (   Contractor’s All Risks   ) e decennale postuma delle opere ci-
vili e di sistema della Linea 2 della Metropolitana di Torino. CUP 
C71F20000020005 - CIG B788F73498, al fine di selezionare la mi-
gliore offerta, ai sensi del decreto legislativo n. 36/2023 art. 93, è 
stata nominata la Commissione giudicatrice composta da tre com-
ponenti dotati delle competenze professionali ed    expertise    adeguate 
all’appalto da affidare, come di seguito indicato: dott. Dario Bar-
tolomeo Rinaudo, in qualità di Presidente, ing. Marco Cesaretti 
in qualità di componente, avv. Francesca Nicolello, in qualità di 
componente. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale, unitamen-
te ai CV dei componenti della Commissione giudicatrice, sul-
la piattaforma di approvvigionamento digitale «Tuttogare»   ht-
tps://infrato.tuttogare.it/gare/dettaglio.php?codice=366   e sul sito 
web di Infra .To, al link:   https://infrato.it/societa-trasparente/
bandi-di-gara-commissario-m2/   

  25A05142  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 222 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
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